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Chiusura dell’ esercizio 2004: un’ occasione persa per le PMI.

di Ruggiero Cristallo – Consulente di Direzione – Socio APCO

__________________________________________________________________________

Con la chiusura dell’ esercizio 2004 ed il relativo bilancio che si è predisposto con l’aiuto del commercialista, la quasi totalità delle PMI ha perso l’occasione di incamminarsi sulla nuova strada di Basilea II.

Infatti quasi nessuno si è ricordato che il 2004 era il primo dei tre bilanci che le banche adotteranno per assegnarci il tanto famigerato RATING. 

Poteva essere l’occasione giusta per cominciare a parlare di Basilea II, di cosa fare per sfruttare le sue opportunità, di fare il punto sulla situazione non solo economica,  ma soprattutto finanziaria delle nostre aziende.

Purtroppo non è successo niente del genere. Il commercialista di turno ha impiegato una buona parte del suo tempo a “re-inventarsi” i dati da inserire nel questionario degli studi di settore, che quest’ anno aveva qualche algoritmo di calcolo diverso dagli anni precedenti. 

E per Basilea II niente, assolutamente niente.

Avrebbe potuto allegare al bilancio, composto dal classico stato patrimoniale e conto economico, il Rendiconto Finanziario, ma non lo ha fatto per tanti motivi:

1. perché non è richiesto dalla legge 

2. perché le software house di turno non lo prevedono nel pacchetto (chissà perché?)

3. perché i clienti non lo avrebbero capito o saputo leggere.

Alcune delle aziende più grandi, che hanno voluto stampare questo benedetto Rendiconto Finanziario, dopo aver comprato un software in cartolibreria e aver ridigitato i dati in un  bilancino predisposto a mezzo foglio excel, lo hanno stampato e senza nemmeno capirlo lo hanno spillato allo stato patrimoniale, al conto economico e alla nota integrativa e dopo averne fatto una fotocopia hanno consegnato il tutto alla loro banca per la revisione degli affidamenti.

Stiamo proprio combinati bene.

Le regole per il nuovo accordo di Basilea II entreranno in vigore il 31.12.2006 e non voglio con questo mio articolo annoiare chi mi legge, parlando delle centinaia di pagine che ne descrivono i requirement, magari ne parleremo in qualche altro articolo o seminario, per il momento riepiloghiamo cosa dovrebbe fare la nostra PMI di turno:

· Fornire una maggiore trasparenza al mondo bancario

· Presentare in modo professionale la propria situazione economico e finanziaria

· Razionalizzare le informazioni presenti in azienda

· Rafforzare  la funzione finanziaria, facendola diventare una delle funzioni più rilevanti e decisive per il sostegno dei processi di crescita e di affermazione competitiva

· Perseguire la coerenza e la continuità informativa

Ammesso (anche se non lo hanno ancora percepito) che le PMI tutto questo lo vogliano fare, risulta palesemente il contrasto con la verità che sta sotto gli occhi di tutti, e cioè che le PMI:

· non hanno competenze al loro interno per occuparsi di Pianificazione Finanziaria

· non possono sostenere da sole l’investimento per sviluppare tali competenze

· sono alla ricerca di chi può risolvere il loro problema

· non vedono nelle banche un buon partner, anche se ultimamente qualcuna si veste da consulente

E allora che si fa?  Cosa si dovrebbe fare? Cosa deve fare il nostro imprenditore PMI?

Se deve cominciare a capire di Pianificazione Finanziaria non può continuare a delegare questa attività al consulente straordinario della legge 488 che utilizzando il foglio excel, dopo aver messo i numeri previsionali in bella copia e in formato gradito alla commissione esaminatrice, sparisce dalla vita finanziaria aziendale per ricomparire solo in caso di verifica dell’ ente erogatore.

La Pianificazione Finanziaria non deve essere più intesa solo a supporto delle operazioni straordinarie, bensì alla gestione ordinaria dell’azienda. 

Perché forse è bene ricordarselo che: “ si pianifica per crescere in equilibrio ”.

Quindi il sistema di pianificazione finanziaria deve essere integrato nel sistema informativo aziendale e nei meccanismi operativi dell’ azienda. L’attività richiede la predisposizione di:

· Piano aziendale, espresso in un Business Plan a tre o cinque anni

· Budget economico-finanziario dell’anno

· Cash_flow di tesoreria a breve

Se queste attività il nostro imprenditore non le hai mai svolte, allora ci capirà quando gli diciamo di cominciare a circondarsi di professionalità idonee, che con la loro presenza in azienda, possano creare il sistema di Pianificazione Finanziaria, provvedendo nel contempo ad acculturare il responsabile interno dell’area amministrativa se non l’imprenditore stesso, all’utilizzo di queste nuove leve.

Sicuramente questa figura professionale a cui alludiamo potrebbe essere un Consulente di Direzione, visto che i sigg.ri commercialisti danno più importanza agli studi di settore e alle tasse piuttosto che al Rendiconto Finanziario, e che si muovono solo a consuntivo piuttosto che a preventivo. Cioè voglio dire, che si occuperanno di pianificazione e finanza forse il 31.12.2006 e non prima, aspetteranno che Basilea II diventi un problema di tutti per occuparsene, sempre ammesso che decidano di occuparsene. 

Comunque in attesa che il nostro imprenditore si convinca di aver bisogno di un Consulente di Direzione, potrebbe cominciare ad esercitarsi facendo previsioni a tre mesi sulla tesoreria.

L’aspetto più divertente della questione che emerge ad uno sguardo più attento è il seguente:

come fa l’azienda a convincere la banca di essere capace di saper prevedere gli eventi a 5 anni, mentre non è capace di fare previsioni sulla tesoreria a 30/60/90 giorni?

Eppure tutti questi dati a breve, quasi sicuramente sono già nel sistema contabile dentro lo scadenzario clienti e fornitori, e allora perché non sfruttare queste informazioni per esercitarsi a pianificare l’area finanziaria?, cominciamo a farlo con la tesoreria a breve e poi estendiamola al medio-lungo termine, il contrario sarebbe davvero ridicolo.

Allego un esempio di quello che intendo per pianificazione della tesoreria a breve:

	
	Previsione
	Consuntivo
	Scostamento

	II trimestre / 2004
	I mese
	II mese
	III mese
	I mese
	II mese
	III mese
	I mese
	II mese
	III mese

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BANCHE INIZIALI
	-23.000 
	3.800 
	-17.700 
	-23.000 
	5.500 
	-28.000 
	0 
	1.700 
	-10.300 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ENTRATE TIPICHE
	20.000 
	20.000 
	20.000 
	20.000 
	18.000 
	18.000 
	0 
	-2.000 
	-2.000 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ENTRATE ATIPICHE
	300 
	2.000 
	2.000 
	2.000 
	2.000 
	2.000 
	1.700 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	RETTIFICHE DI ENTRATE
	-500 
	-500 
	-500 
	-500 
	-500 
	-500 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ENTRATE TOTALI CORRENTI
	19.800 
	21.500 
	21.500 
	21.500 
	19.500 
	19.500 
	1.700 
	-2.000 
	-2.000 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	USCITE PER FORNITORI
	-20.000 
	-20.000 
	-20.000 
	-20.000 
	-25.000 
	-10.000 
	0 
	-5.000 
	10.000 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	USCITE PER STIPENDI
	-15.000 
	-15.000 
	-15.000 
	-15.000 
	-15.000 
	-15.000 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	USCITE PER TASSE
	-10.000 
	-10.000 
	-10.000 
	-10.000 
	-10.000 
	-10.000 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ALTRE USCITE CORRENTI
	-1.000 
	-1.000 
	-1.000 
	-1.000 
	-1.000 
	-1.000 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	USCITE TOTALI CORRENTI
	-46.000 
	-46.000 
	-46.000 
	-46.000 
	-51.000 
	-36.000 
	0 
	-5.000 
	10.000 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INVESTIMENTI
	-10.000 
	-10.000 
	-10.000 
	-10.000 
	-10.000 
	-10.000 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	DISINVESTIMENTI
	20.000 
	20.000 
	20.000 
	20.000 
	15.000 
	15.000 
	0 
	-5.000 
	-5.000 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FLUSSI PER INVESTIMENTI
	10.000 
	10.000 
	10.000 
	10.000 
	5.000 
	5.000 
	0 
	-5.000 
	-5.000 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ENTRATE PER OPERAZIONI FINANZIARIE A M/L
	50.000 
	0 
	0 
	50.000 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	USCITE PER OPERAZIONI FINANZIARIE A M/L
	-5.000 
	-5.000 
	-5.000 
	-5.000 
	-5.000 
	-5.000 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INTERESSI PER OPERAZIONI FINANZIARIE A M/L
	-2.000 
	-2.000 
	-2.000 
	-2.000 
	-2.000 
	-2.000 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FLUSSI PER OPERAZIONI FINANZIARIE A M/L
	43.000 
	-7.000 
	-7.000 
	43.000 
	-7.000 
	-7.000 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	LIQUIDITA' DEL PERIODO
	26.800 
	-21.500 
	-21.500 
	28.500 
	-33.500 
	-18.500 
	1.700 
	-12.000 
	3.000 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	VARIAZIONE SALDO DI C/C
	26.800 
	-21.500 
	-20.800 
	28.500 
	-33.500 
	-17.800 
	1.700 
	-12.000 
	3.000 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INTERESSI E SPESE PER OPERAZIONI DI C/C
	0 
	0 
	-700 
	0 
	0 
	-700 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FLUSSI DELLA MANOVRA FINANZIARIA
	26.800 
	-21.500 
	-21.500 
	28.500 
	-33.500 
	-18.500 
	1.700 
	-12.000 
	3.000 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	BANCHE FINALI
	3.800 
	-17.700 
	-39.200 
	5.500 
	-28.000 
	-46.500 
	1.700 
	-10.300 
	-7.300 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	-6%
	-56%
	14%

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FIDI DI SCOPERTO DISPONIBILI 
	30.000 
	30.000 
	40.000 
	30.000 
	30.000 
	40.000 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FIDI DI SCOPERTO UTILIZZATI
	-3.800 
	17.700 
	39.200 
	-5.500 
	28.000 
	46.500 
	1.700 
	-10.300 
	-7.300 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	DISPONIBILITA'
	33.800 
	12.300 
	800 
	35.500 
	2.000 
	-6.500 
	1.700 
	-10.300 
	-7.300 

	 
	113%
	41%
	2%
	118%
	7%
	-16%
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FIDI COMMERCIALI DISPONIBILI 
	20.000 
	20.000 
	20.000 
	20.000 
	20.000 
	20.000 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FIDI COMERCIALI UTILIZZATI
	10.000 
	10.000 
	10.000 
	10.000 
	10.000 
	10.000 
	0 
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	DISPONIBILITA'
	10.000 
	10.000 
	10.000 
	10.000 
	10.000 
	10.000 
	0 
	0 
	0 

	 
	50%
	50%
	50%
	50%
	50%
	50%
	 
	 
	 


Provateci, vedrete che e’ più facile di quello che può sembrare a prima vista. 

Cominciate ad esercitarVi,  nei prossimi articoli Vi parlerò della Pianificazione a medio-lungo termine.

Se siete interessati ad approfondire questo tema, non Vi mancheranno certamente i mezzi:

· telefonando ai nr 0883/346640 – 0883/346750

· via fax al nr 0883/330525

· via email: consulting@cedam.it
· scrivendo nel Forum: http://www.cedam.it/forum 

Grazie per l’attenzione.

      Ruggiero Cristallo











Consulente di Direzione











       Socio APCO(*)

(*)    APCO – Associazione Professionale Italiana dei Consulenti di Direzione e Organizzazione





























































































